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               Verbale riunione n. 2
         dell’Equipe di Coordinamento nazionale 
                               C.V.S. Italia

                 Montichiari (BS), 6 giugno 2008




.
A seguito della convocazione del Delegato nazionale del 29 maggio 2008 si è riunita in data 6 giugno 2008, presso la Casa “Rupis Mariae” della Comunità dei SOdC, via G. Matteotti, 6, Montichiari (Brescia), l’Equipe di Coordinamento nazionale C.V.S. Italia, con il seguente ordine del giorno:
* Attività dell’Equipe nazionale dopo la Sessione Nazionale Programmatica

* Progetto per i Settori giovanili

* Programma Convegno nazionale di programmazione
* Varie ed eventuali

Sono presenti: Pasquale Caracciolo, Delegato nazionale e i componenti dell’Equipe nazionale Chiodi don Maurizio, Francesco don Petracca e Caputo Annalisa.
La riunione è iniziata alle ore 9,30 con una preghiera proposta da don Maurizio Chiodi. Di seguito il Delegato nazionale ha introdotto i lavori richiamando la Sessione nazionale programmatica tenuta a Roma il 16 – 18 maggio scorso sulla quale è stata fornita informazione, con invio del verbale e relativi allegati ai responsabili diocesani e ai delegati regionali nonché ai membri dell’Equipe nazionale e al presidente della Confederazione internazionale CVS. 
Caracciolo ha espresso una valutazione positiva sulla partecipazione, sull’andamento dei lavori e le decisioni assunte dalla Sessione nazionale. Segno della crescente consapevolezza del nuovo corso vissuto dal CVS con la costituzione della Confederazione internazionale CVS.
L’esito dei lavori della Sessione nazionale programmatica ha confermato ed arricchito quanto predisposto dall’Equipe nazionale in merito ai temi proposti: l’organizzazione, la formazione, i settori giovanili, le attività sociali, l’Ufficio stampa. Ne consegue che i membri della Equipe nazionale possono ora operare sulla base dei rispettivi ruoli assegnati.
Riguardo le questioni attinenti l’organizzazione e l’Ufficio stampa sarà cura del delegato nazionale interloquire con i collaboratori Paolo Corridori e Sabrina Barbaglia assenti dalla riunione odierna per impegni familiari e di lavoro. Invece gli aspetti riferiti all’attività dei Settori giovanili necessitano di essere ripresi e definiti assumendo come base di discussione la Nota consegnata da Annalisa Caputo nella precedente riunione dell’Equipe nazionale.

L’ampia discussione che è seguita ha approfondito le questioni di natura organizzativa e quelle riferite ai contenuti del progetto formativo da proporre per i Settori Bambini, Adolescenti, Giovani, Gruppo Attivo con una particolare attenzione al Settore Genitori. Queste, in sintesi, le conclusioni.
Innanzitutto sono stati individuati gli obiettivi da perseguire, tenendo presente l’esperienza già maturata:
a) realizzare uno stretto raccordo tra l’attività del CVS Italia (Progetto nazionale per i Settori giovanili) e l’attività di più ampio respiro internazionale (Progetto internazionale della Confederazione per i Settori giovanili);

b) realizzare una Rete nazionale dei responsabili ed animatori (diocesani e regionali) dei Settori giovanili , in senso verticale (per fascia di età) e orizzontale (territoriale);

c) definire, tramite appositi Gruppi di lavoro nazionali, un progetto formativo chiaro e unitario per i Settori giovanili, che accompagni il bambino nelle fasi di crescita fino all’età adulta, tenendo conto sia del cammino della Chiesa italiana (i catechismi CEI), sia del cammino associativo della Confederazione internazionale.

Premesso quanto sopra sono state assunte le seguenti decisioni:

1) Avvio di Gruppi di lavoro nazionali per i Settori Bambini, Adolescenti, Giovani, Gruppo Attivo, Genitori. 
Sono stati individuati i nominativi delle persone da coinvolgere (tenendo conto dei Progetti pilota e della rappresentanza territoriale Nord – Centro - Sud), che verranno contattate dai    referenti dell’Equipe nazionale:
· Chiodi don Maurizio (Settori Bambini e Genitori)

· Petracca don Francesco (Settori Adolescenti e Giovani)

· Annalisa Caputo (Settore Giovani e Gruppo Attivo)
       2)   I Gruppi di lavoro nazionali faranno riferimento a specifici Progetti pilota già avviati da 

              CVS  diocesani e precisamente:

· CVS Bergamo per i Settori Bambini e Genitori

· CVS Bari il Settore Giovani e Gruppo Attivo

· CVS Pescara per il Settore Adolescenti
       3)   La rete nazionale

L’intento è di creare una rete nazionale che raccolga gli animatori diocesani e regionali dei Settori giovanili. Una rete intessuta sia in direzione orizzontale - territoriale che in direzione verticale per fasce d’età. Verticalmente la rete raccoglie su una fascia tutti gli animatori diocesani dei bambini, su un’altra fascia gli animatori degli adolescenti, su un’altra quelli dei giovani, ed eventualmente su un’altra quelli del gruppo attivo. Ogni fascia raccoglie orizzontalmente gli animatori dal nord al sud Italia. 
Il Lavoro di rete che sarà avviato intende responsabilizzare tutti, nel senso che non dovrà avere un centro prefissato, ma – nella misura in cui si comincia a tesserla – ha un luogo da cui parte la tessitura. Una volta iniziata l’opera, ogni lato della rete può diventare luogo di nuova tessitura, e questo senza perdere né l’unità, né la specificità di ogni singolo anello.
Questo consente uno scambio di esperienze e dunque un aiuto reciproco tra gli animatori delle diverse diocesi; rende tutti solidali con tutti, senza considerare nessuno indispensabile per tutti. La realtà della rete è pensata anche come una ‘banca formativa” ove ogni CVS diocesano ha e avrà delle ricchezze da depositare. I CVS diocesani che hanno bisogno di idee, aiuto, prestiti, potranno rivolgersi alla banca per attingere le idee e i progetti delle diocesi che sono più ricche; impegnandosi, poi, a restituire quanto ricevuto, cioè a rimettere in rete la propria esperienza: come è andata, che cosa si è riusciti a realizzare delle proposte ‘attinte’ dalla rete.

Per gestire questa banca (ingresso - uscita di dati, progetti, proposte) sarà individuato un animatore più esperto e più disponibile che sappia usare bene il computer e che possa gestire una ‘zona’ del sito del CVS con i dati in entrata e in uscita e con le richieste di aiuto e/o offerta delle diverse diocesi.
       4)  Progetto per i Settori giovanili

Tre sono le questioni di fondo da tenere presenti nella definizione del Progetto:
a) mantenere una visione unitaria in termini di continuità tra i tre Settori (Bambini, Adolescenti e Giovani), tenendo conto degli elementi di discontinuità e singolarità legati alle diverse fasce d’età;

b) avere presente che i contenuti catechistici e i relativi sussidi sono una parte, pur importante, del Progetto pastorale più complessivo che:
· deve avere una “specificità CVS”, 
· deve evitare percorsi paralleli o addirittura separati e favorire la partecipazione alla vita associativa  del CVS (in particolare dei Gruppi di Avanguardia), 
· deve promuovere una presenza “nella e per la Chiesa”, a partire dalla Parrocchia,
· deve rispondere alle attese e ai bisogni delle diverse fasce d’età: lo stare insieme, giocare, divertirsi, esprimere la creatività nel canto, nel teatro, nelle opere di servizio e di solidarietà ecc.

c) Il Progetto deve rispondere alla domanda: dove e per chi? 
I bambini, gli adolescenti e i giovani che si intende raggiungere per proporre loro l’esperienza del CVS non vanno attesi, vanno cercati. 
Indubbiamente i bambini possiamo ancora trovarli in Parrocchia, se seguono la catechesi della fascia sacramentale. Ma già gli adolescenti è difficile trovarli lì, soprattutto se disabili. A maggior ragione i giovani. Il CVS deve, comunque, essere attento ai luoghi “ecclesiali” ove gli adolescenti e i giovani possono essere incontrati: il dopo Cresima, gli Oratori (che stanno riprendendo), gli scaout, l’Azione Cattolica Ragazzi, la Pastorale giovanile diocesana cui assicurare l’attiva collaborazione ecc.

Un Progetto significativo per adolescenti e giovani dovrà prevedere, inoltre, un lavoro integrato e di collaborazione con altri enti, per esempio la Scuola (l’Autonomia scolastica consente di presentare progetti di sensibilizzazione e formazione sulle problematiche dei disabili o concorsi a tema sulle pari opportunità ecc.), o Istituti e Centri diurni per disabili con cui istaurare collaborazioni di animazione sempre gradite, ecc.
Premesso quanto sopra, il Progetto formativo globale, mantenendo insieme il cammino della Confederazione e quello dei singoli Settori, intende “inglobare” quelli che comunque sono e devono rimanere progetti dei singoli Settori, legati alle fasce d’età. 
Tali progetti saranno strutturati in maniera ciclica, a base 6 anni (5+1), dove cinque anni sono quelli che seguono il progetto formativo specifico del CVS Italia, mentre il 6° anno prevede un percorso con spiccata apertura all’internazionalità

A questo 5+1 corrisponde la proposta estiva per i Settori, che sarà per cinque anni prevalentemente nazionale (stile consolidato di Esercizi per bambini, adolescenti, giovani e gruppo attivo), e il sesto anno  potrà essere un evento internazionale capace di coinvolgere i Settori delle diverse nazioni della Confederazione. 
 Per giovani e gruppo attivo l'evento internazionale potrebbe essere a metà percorso, in maniera tale da avere un evento ogni tre anni. 
Si avrebbe così un percorso ciclico così articolato:
primo anno (esercizi per tutti)

secondo anno (esercizi per tutti)

terzo anno (internazionale giovani e gruppo attivo; esercizi per bambini e  

adolescenti)

quarto anno (esercizi per tutti)

quinto anno (esercizi per tutti)

sesto anno (internazionale bambini e adolescenti; esercizi per giovani e gruppo attivo).
Naturalmente tale percorso necessità essere confrontato con la Confederazione alla quale si intende  avanzare la proposta un Coordinamento internazionale per i Settori Giovanili composto da un Coordinatore individuato dalla Confederazione e dai referenti per i Settori giovanili di ogni singola nazione.
2) I sussidi del Progetto formativo
   Per quanto riguarda i Sussidi, il Progetto formativo globale – tenendo presente le esperienze già maturate – si propone di:

· aiutare gradualmente gli animatori dei Settori giovanili a prendere confidenza con i Catechismi della CEI e dunque, costruire i Sussidi con un costante riferimento non solo alla Parola di Dio, ma anche ai Catechismi stessi.
· valorizzare il lavoro fatto dai Settori giovanili negli anni passati , che può già fornire un abbondante materiale di base per la costruzione di sussidi strettamente legati ai Catechismi.
· scrivere dei sussidi (per i cinque anni) che possano essere usati ciclicamente senza dover per questo essere scritti di nuovo tutti gli anni. Anno per anno, se mai, possono essere scritte delle agili schede di proposta di integrazione del sussidio di base con le indicazioni annuali della Confederazione internazionale. 
Avendo presente il Progetto formativo globale che si intende costruire d’intesa con la Confederazione internazionale, nel prossimo anno di pastorale 2008 – 2009 – in cui è stato già previsto per gli animatori dei Settori giovanili l’evento internazionale del Pellegrinaggio in Terra Santa che si terrà dal 28 dicembre 2009 al 4 gennaio 2010 sul tema “CVS e la scuola del Vangelo”  – si intende operare come segue:

· per il Settore Bambini – essendo il Progetto pilota del CVS di Bergamo in fase avanzata e lo specifico Gruppo di lavoro nazionale già attivato (convocato a Montichiari nel pomeriggio di oggi) – sarà elaborato lo specifico Progetto formativo e il relativo sussidio;

· adattando opportunamente quanto predisposto   per il Settore Bambini, verranno elaborati specifici sussidi per gli altri Settori giovanili;

· si terranno, come negli altri anni, i Corsi di esercizi spirituali per i Settori Bambini, Adolescenti e Gruppo attivo (uno a Re e uno a Valleluogo), mentre ai Giovani sarà proposto prioritariamente la partecipazione al Pellegrinaggio in Terra Santa (insieme agli animatori) e subordinatamente la partecipazione agli esercizi insieme al gruppo attivo.
Per preparare tali iniziative la riunione nazionale degli animatori dei Settori giovanili è stata fissata nei giorni 25 e 26 aprile 2009.

La riunione è stata sospesa alle ore 13 per il pranzo. 

Alla ripresa dei lavori alle ore 14,30, il Delegato nazionale ha illustrato la proposta di programma dei lavori del Convegno nazionale di programmazione che si terrà a Re dal 12 al 14 settembre 2008 e a Valleluogo il 20 e 21 settembre 2008. Convegno che, tenendo conto delle decisioni assunte dalla Sessione nazionale programmatica del 16 – 18 maggio scorso, sarà anche un evento di formazione oltre che di programmazione.
Dalla discussione si è pervenuti alla proposta di Programma (allegato 1) da verificare con Anna Maria Cipriano, presidente della Confederazione internazionale.

Di seguito, Chiodi don Maurizio ha chiesto di prendere in esame la situazione relativa al Pellegrinaggio CVS a Lourdes, previsto in calendario nazionale, che è tradizione tenere ogni anno nella settimana di Pasqua. Dall’approfondimento sono emersi alcuni punti di criticità circa la “progettazione” del Pellegrinaggio che hanno ingenerato tensioni e richiedono una puntuale verifica. Il Delegato nazionale approfondirà la questione con Anna Maria Cipriano, responsabile nazionale dell’apostolato dei SodC.
La riunione si è conclusa alle ore 15,30
Il presente verbale sarà inviato anche ad Anna Maria Cipriano, Presidente della Confederazione internazionale.









Il Delegato nazionale   








Pasquale Caracciolo 
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